
\ 
l 

Arino VII. -N. 200. 

. fretao di Aa..olazlolle 
.. ~--:..·· 

.._,, -~ .... • ' l'o.IO 

~ -- ... n ...... ..,. ... 
....... l 

--··-. ' ..• r. il 
-···· .u 
~- ..... ... ___ .. 

....._._ ......... _ .. .__ 

- UdinÌl, ..Mérèole!ll·Gio:vedl 3•4 settam'bi·e f8s4. 
_j t 

A.'bbouamento posta.Iè-

·~l·:t~t·a· · ~··n· ·o· · . •·t.·•.a. · ;l·;a·~ .. ·D· :o.·~~:.· 
l&reate ... t. to,- ·~ ...,..,!1 
....... -l.lt. . ' . 
.. ·N,; IÌlt onW ..... Il ...... 

GIORNALE RELIGIOSO- rotri'ICO- SCIENTIFiffi .. CObEnCIALE · 
. ' ' l 

................. · .. '''. . ............ ,....._' 
1-L..i.I-.0.;11 
........-...-~ .......... ..... 

·----·~.----~--------~----~~~~~~--~~~~~------~~----~~~~~~ :Le 11184Mda.don1 e le Inserzioni sl riem"ono estllnslnmen~ alf' n1Hçio',del'glornale, in via 'dfl1 Gorghi, N. !& Udine. 
-~-."~· 

~·~~----GmMD.u-..-.Ca=====~~~~~.~~~~~==~====~======~==~~-~~~. ~.~. ~~====~===-~.~==.~·~. ==~.~.~.~.~.~.~~============~~~--~---

LE T'l'ERA EN OICLIGA 
DI 

LEONE XIII 
;,,,, ~ 

P'enerabili Frat~lli,, salute. ·ed.· apostoliofl, 
bèriedi11ione. · · • , 

, Noi nell'anno passato· abbiamo, come 
tutti sa.pete, con nostre lettere enoiclichè 
decretato che in tiltte la parti del• mondo 
cattolico per ottenere il soccorso celeste a 
favore della Chiesa lllq~sa: ~' co~l ·4ur~ 
prove, la. possenté Madre d1 D1o :fosse 
onorata secondo il santisSimo rito del Ro­
sario durapte il. mes.e di ottobre~ Ciò f~f 
cando abbmmo se~mto il Nostro pr9priò 
giudi~io e l' esemv.1o dei Nostri pre~ap,essqri 
che nei tempi pnì difficili della Chièsa.con 
nho r.elo sempre più grande di pieta, hanno 
usato di cercare un rifugio presso· l' Au~ 
gu~ta Vergine ~ · imp)orare il suo 'aiuto con 
supreme pregh1ere: 

La Nostra· volonta è stlllta. dovunque 
ubbidita con: tm tal fervore ~d una tale 
conQordia degli animi che ne è uscito. fuori 
uua prova luminosa . dell' ·ardore per la 
religione e la pieta che. esiste nel popolo 
cristiano, della.speranza, universaJe,che. si 
fonda. nalla protezione .celeste della· V ergi n !'l · 
Maria. Questo fervore di una. •pietà e: di 
.Uni~ fede dichiarata Ci ha recato un . sol. 
lievo ed una. grande consolazione ; e ~ oi 
lo co,~f~~si~~o iq. .mezr.p a,. questé qo)e .. e a. 
qpest~ .111!\!Ul d1 Cl)ifardel!o pesa,, ,sopr~ 
dt Noi,. e 91 ha d_ato co):~ggio, a, ~qppvr~ 
tarne d1 1 pJ:~· graVl. ancor~~o, ,se egl1,,~ n~~ 
volere, d~. D10 èhe gh abbiawo .a.·sopp0r~are. 
Perchè mentre che' lo spirito di, preghiera 
si.~paq.~e ~opra ll)o .cas~ di Dayid. è :sopra 
gh abJtantidf Ge'rosohma, Noi s1amo con­
dotti a Sperare CSl't!lmente ch'e UI!: gio\:qo 
Iddio Pi· es!J.udirà; é" cl;ie .sentendo 'pietà 
per le' vièissitùdini della sua Chiesa; Egli 
ascolterà in fine le preghiere di coloro che 
l' implorano per mezzo di Colei . che ha 
volntò ché fosse la dispensatrice delle gra~ 
zie ·celesti. · · · · · 

Per Ia qual cosa, innan~i alla perma­
nenza delle cause che Ci hanno portatd ad 
eccitare la pietà pubblica nell'anno caduto, 
N di, come I' abbmmo. detto, abbiamo ere~ 
duto debito Nòstro, o venerabili Fratelli, 
di esortare ancòra in quest' anno i popoli 

'LA.DY PAOLA. 
ìr~qu~ione_, dal iecle~_Co d/ ALDus 

---
l\'l.entre Paola. stava.. per salire· in. vettura 

con sua ~la, le si ·presentò tutto affannato 
l~oberto.· : · . 

- Quale ritardo l esol.amò egli in aria di 
dolce rimprov~ro. :Se tu sapessi quanta in­
quietudi!le ho provata nel.non vederti giu~~ 
gere. 

- Ho avuto una sorpresa ch'era ben 
!ungi dall'aspettarmi, risp0se ella con vocè 
tremante: Il fratello, di cui ti parlai tante 
voi te, è ritornato or ora. 

- Ora? Ed ha forije fatto qualche cosa 
che t' abbia. recato dispiacere ? . · 

- Temeva che egli volesse chjeder.ti ·.dii.~ 
naro .. h . • , -. 

I/ imbarazzo di Paola . cresceva in mòdo 
penoso. · · · : 

Roberto le strinse affabilmente la mano, 
e tosto àndò cercando' con l'occhio' iJ·fra• 
t:ello di lei, nè gli 'fu difficile riconoscerlo 
tra i pochi presenti. 

- Il fratello di l'aola è pur mio fratello, 
gli disse il giovane inglese con benevol.enza 
o porgendogli .la ma n~;~ .. Se. i CllSi avvenuti 
in que~ti tilt.imi anni. v' hanno separato dai 
vostri, ò.' o~a in poi, sperillmO, ci trovare m 
tutti •·i uniti coi. vincoli dell' affetto. 

Orlando rispose poche parole, ma d' una 
freddezza. glaciale; e Paola ringraziò con 
uno sguardo eloquente il marito per 111 sua 

cristiani a persevèrare in questo modo di 
preghiere e ·iii queste formolo detto do! 
Ros .. ario di .lUariaJ e. '.a meri t· a· ~e cos.~ .l' effi­
cace prote?.h)ne aella possente Madre di 
D(o. Poichè i nemici del. .nòino cristiano 
mettono, una tale ostinazione nei loro" di~ 
segni>' i'·dlfénsori MU' debbo9o'!l,.ére ~na. 
volontà meno costante;· · quando• spemal~ 
:ìnètrte i1: soéoorso éEileéte e .i Mnefi~i ohè 
Dio· ci' r~èa't's'ono il piu de.·ll.o.'

1
\'·o·!.f\l. 'i fr.',il.tt. i 

ordinatì del a nostra p~rseypr!t'riza: · , .. : , 
. Ci gode ,l' animo di .richìa111are a meulo­
'I'itf'l' esempjo 'dFqlielta. g~aùdé · fJ;li:ldltta, 
tipo ·della V èrghw .. :bén,eta~tdco, ·. e)ie, re'­
Px~ss~, la. fiiat.t~ illl~~?.iepz~, dei. Oitj~ei c~e 
YQ!,e,v~:~~o· ~tab!lrre n~,lor grndo_1l g~or4o In. 
rt\~; P,10 Apvqv~ socp?rrere l ~t n.Ittlt ?J.lpres~~' 
T<? buono. ~Ln<;ora di . osserrare L esell)p!O 
degli Apostoli cho, hamJo, aspettato il•douo 
immenso del Paracleto a loro promesso, 
perdeverando unanimamente nella pre• 
ghiera con Maria, madre di Gesù. 

E veramente t~attasi anche oggi di nn' in 
trapresa aÌ'dùa e di !l'ralide importanza, 
quella. di umiliare,un•immico;antico e terri­
bile1 orgoglioso nell' ~saltamento di sua po­
tenza; di' r~st~tuire.la, libed~ a,lla' g~iesa e~ 
a,l suo Capo, di salva~e, d1 proteggere 1 balpar· 
1li suiqùa!irjposa'no la sic~rezza e Iii s11lv'ezz~ 
della. rùlmiui; societ~. Pet·t~iiìto con viene vi~ 
gilare. perc~è iu q~esti giorpi di 1J1tt~ pe~ 
la Chrèsa; 'Il· santo costume. del RosariO d1 
Maria; sia osservato con zelo' e- pietà,, :tanto 
più' cne qùeste: preghiere essendo compostà 
in guisa,da,passarè in .rivista na\,Jilro: ordine 
tutti i misteri della nostr!l. :Sn.Jùte, sono 
essenzi!J,lmente appropdatè'la, ,mautenél1 l<1 
spirito di pietà., : : , : ' :. :· 
' ' Per o!òupui oh e riguarda 1F [talia ~·oggi 
soprat~tto: neces~11ri~ ·di :implorare 'con .la 
preghiere 'del· Rosano ·l' amtO' della Vergme 
mentre siamo non solo miriacciatl ma tri~ 
bo lati da. una inattesa . calamità, La 
peste , asiatica . passando ,i · limiti. che la 
natura segnando la volontà di .tDio · parevà 
assegnarle, ha; invaso ::le spiagge popolatis­
sime di nn· porto .francese e dii là le regioni 
limitrofe dell'Italia. Si vuole dunqu\1 .oer­
care 'rin .riftigio apgresso di ,Mari!l, appresso 
di quella che la Ohiesa chiama a ~iusto 
titolo e a buon diritto, la salute, l ausi­
liatrice, la 'protettrice, affi.nòhè propigia 
al.\~, pfeg;hiere ~h~ le spno. g_raditç,, .EJ,ta s~ 
4~g~1 .apport!!rcl 11 S?CCO!SO )!llplo~ato ,e 41 
cacc1~r? lnpgt dq., n\11 l' ~!h puro flageJl~: 

gene~osità, ' ~entra i te~ti.h9'1li di qÌl~stìÌ 
SCena SÌ SCafubiavai)O . ~OJÙm~~SO.Jl!~nt( ),è 
loro osservazioni. ' . . 

Le carrozze mosRero ''quindi verso L·Jà; 
chiesa di f3;. Sulp(zio. 

IX 

Ed ora è .forse t~mpo che ci' rifa.ìciamo 
alquanti• addietro· pér riandare in breve la 
vita' della donna che in, questo istante stava 
per diventar moglie'ad un rampollo.di una 
antica,. illùstre ,famiglia.. · • ,., : 

.Yentisett'nnni. innan?.i. un ,giovt)ne mae·. 
stro di pianoforte, tedescò, D,!ltflra . roman­
tica, di nooilè sentire, era entrato .come 
professore in una ricca, famiglia francese. 
N ella casa c' erà una · ~overnante _.;. , potea 
avere vent'anni - una creatura dolce, ti-· 
tuida, modesta, che non possedeva. punto 
ùno straordinario talento, ma dotata di un 
senso ·musicale cosi fine, da. far dire. al 
maestro di pianoforte che .~Ila sola sapea 
apprezzare. a dov.ere lui e la ·sua arte. Egli 
la. amò, e. chiese la s,ua ~paqo che gli yen11e 
data con gioia. ~osto essi dovottero acco-. 
modilr~i in una di quelle abit&ziqni d' 111'" 
ti.s~i, che> simili ai nidi delle ron!'lini, si 
trovano sotto il tètt(), ·meschine dimore ,di 
chi non può diàporre che di 'pidodli mezzi, 

!Due figli vennero a •far gustwre alla· gì<F 
vane spo&a le gioie materne; ma: non tardò· 
"molto a sentire anche le amarezze della 
vita; ·Adalberto Herberger· possedeva quelle 
doti che d' ordmario si ascrivono agli ar­
tisti, e che sono. effetto delle, l9ro iuclina­
zioui e 'delle loro abitudini·; era gaio, ge­
neroso, entulliaata··per iJ· bdlo'; possedeva 
un carattere dolçe., ~lllOrllvole. Non anda­
V!In però disgiunti i ·difetti" 'contrapposti; 
era troppo cedevola a.l volere defili altri, si 
mostr11v11 troppo di spesso prodigo, era in-

· Oos!' hl l' ~YViQinars! del mese.di .ot~ohre; comQ _pure le. s~cr~ iudulgep~Q, d~ gilada~ 
mese tn,' cur• 8\ ·compiono le soleùu,ttà"con" g~ars1 nql. nlCS? 41 otto~re~ ·POijS~, es~ere 
sacr~t?; il. ~arilt ::\l; sr~ino. del Rosario, Noi d!ffer,to a1 mesr segnent1 d! .· npw1nbte .e 
àbb;tamo decrso di Wlnovare, . ancora per di decembre secondo la dems1òn~ prndente 
qnest',aìuio .. ttìttirlé. prescrizioni stabilite tlegllordin4ri; · " . , .,,, .·' . . 
nèll''nlti\uo•'amio. Decretiamo quindi e· or- . ~oh tlub{ti~~p nuri,to, 0 vqqeralÌ/h.'''·F,,a} 
dqrja.ino dho' dal pritno' gidrno di . ottobre télh,, che ft'tlttnlcchi ed abllondautl noti 
al séèondo gìorJJp di' novembre in tutté le rlspoùd~rlò a 'tali' sforzi; 'sopratht'to se'le 
Chioso: ·P~xrocehinli, in tutti Y Santul\~i .N:ostre'V,lit!lbtg'ioiii"chè! la; vos.tra·sri}le'èitn~ 
Pllbbli~i de icliti ·1alla Maclre' di ·Dio é in d,Ine' ·avra IJ\~II.ffifl.te, rlceva~o dal·'ctélo'· la 
ama a'~cèlta:del 1'6\·diuario,sf'r~lliti' ogni abbohdan~a della: grazia di DiQ per·Hlorò 
giorno almeno le cinque decadi del Rosa" sviluppo• :Nòi'•teniaìno 'par' cèrtò che· n poL 
riti 'aggiungendovi• le Litrunie: se è nel nolo cristiart:Q shnostratà'' obbediénte allà 
ll\attino, ·si celebri. dùrante. ·le preghiére Nostra plirollt ed alla N.ostra a\ltò,rita'apo~ 
il divin silcrilh\io; so' dopo il •me~zoglorno stolica cOni qilèllai fede e qt'(èl .. : t.ervdi'e ';li 
sarà esposto all' adora~ione. il SS .. Sacrà.: · tà d" · d t l' 1·"' 
mento e iìt' seguito s':impaPtisc~ aglf assi~ P10 ' 1 cm 0 to anno -passato' ainp ls• 
stentHa' benedizione• s~aundo .. il- rit.o;. ,Noi siìnw.pro\ta. ., · ·. · · ' i 
deRide~i!lrno ohe le Conf~aternite delltoé Voglia la Patrona i ce l est&, invocittìt" con 
sa~io, . dovunque, .ove . le legg1i, c(y)li, 1~ la preghieraAél -Rosario, assisterci' pr6pi­
perm,ettqi)o,)i1~uiano un11 so~ç,nu~ , Q~~COS- zia, e· fltf.SÌ, Che tolta i ·Ogni discordia- , di 
'o . l 'l ...... d . "t.. t''' ..t l . opiniòni a'[rcl!taui·atd' il cristianèsimo' in 

li«iohe 'u'bblic: ; · · · ' ' · • · · · : tnt te ~ partt. del ··.m?ndo, ~o L otteniamo s1 ue. p.er. e.,:lUl a . ecc1 amen. o; .~e n. ro." '.1 1 , 
" . P · · ·~· · . ·: . . . , da Dw la tranqnllhtàt desiderata della 

. N?,l,>per· ~pnre ali~ car!t11· cristiana: ·lì: Chiesa. ·. 
tes?H c~lestJ, della qb1esa rmnovmn1o1tutte :l . :Auspice di questo benefizio: a<Voi,d al 
le l~dulg~nze.con,ce~se ~el. pas~at_o•an~o. A i' vostro Clero e ai popoli confidati a~le:;vo; 
tut~I ?O loro o~o ·n~I g1orm .~' esèrittt.kavra.nno :i l'!tra c.ure ll\aJidia.mo .. cqn. jl.more ;laJ.~l!~n~di-
assistrto. ali w re.Cita pubblica del .ttosano e ,j .zione. Apostolica . . . . . . . . . . · · . 
che· avranno,::pregato secondo.~;la,. Nostra~~ · · . · · ·,. · . ·· · · . . , 1 

intenzi(me; e•pur~l~ .còlorò che .. impéditi jl Dato IO Roma P!esso• s, . PIOtro., dl.,HO. 
dii: u~a: .CA~sn. ,lag1tt1ma .,. avranno Jatf.o que- 1 agos~~ 1884 , sett1mo anno del Nostro 
sto, In pr~yflitQi concedi~.trnh P.~l·. c!asonna 1

1 
pontificato. 

:vol~·:un~· Ill,dU1geu~lli.p~eJ3So, Dw dt sett~ !l LEONE PP. XIII. 
anlli,,,a:dliS:ette;q.m~rantepe,..A coloro. po1 • ; ,, , "'.il! 
che< neL. tell)J?.O s.ud<le.tto .avranno compiuti i :. , 3 1 • , , , • , 

qtw~ti ,eJ;efCizr diuoi volt!l, 11hu~no . pqbbli" : 
c11meute , p~lje,"!lhiese, sia per,, de' giusti : Una rarità che si trova dappertutto 
tnotiv·i, 1leWri!1terno:.d1llli!<:.lo~o,çasq,; ,e, 1<lhè ! 
s.~iB!l!rauh.ci,QilnfeJlsat*f!• COil\Unica.tì,,,cono~dl!lr ' 
m o .:in virtù d(lt .. tesìiro delJa. 04iesala grazia. : 
plenaria ;!le! .loro; pe,ce.a.ti. Concediamo pirre ' 
que&ta<~ gr~t?.iili pl~np.rifl ,dei peccaU .e, la 
remissione .delle pene' a. tqttL coloso .o4e, 
sia ,. nel gwrno dell\1 .f~~t.a . .della Be!lta 
V:~rgi~è <Ie1 ~gsa,;i~,, .sia iri 'u11 giilmo 
qu~)unq~~· deU ott.~v~t .seguentè, .s1 saran!W 
COI\f.essat~ e CAillUUJC.!\ti ,Q avranno SQpph~ 
ca:to' Dio. e la .Sti~:·l\'ladre Santieysilri\Ìo s~r . 
coiulo la Nostra fntenzione in n,n · te'ìripio 
sacro al Signore. · ' ' · · · ' 

I giornali libemlJÌ (liberali per. modo di 
di1·e): in~i~m~ .. ai, tautk ~ltri~ feJ;~9!'l~~i··che 
van.l\o .. p.J;e.~ent!lp.do (\Dyh,~ ,qpe,l~o .cl d~jll\9 
do)! e, 1:ar.~tçì ft;~q11,611~1§~t~n,e., . , '· 1• • ., 

, . J!1d ecco; come. . , ... , ....... d:, 
. Si sa che 'i preti' sono pei <liberali (libet­
rali<~ptk modo (di dire). tliT bruscolo' noiosisf. 
simo, e ue farob]lerowoleutierL:séùza. , 1 

•. Vol?ndo. U~l/-\}\l)lent~ pro:vve.dero a coloro • 
c~e vivono· alla caiìiptìglia o cl'ié so\lo.sJ.le; 
malmente noi mese di ottobre occupati · 
alla cMtura· dei'c~nipi cohèèclian1o bhe ' 
tutto ciò che .abbiamo qui sopra decretato 

·. Vi~èvers!t •· irì, ~erte . lèireost~n~e · icòrhe 
·qu,rma ., dell'· éphlemia che d616fosamente 
iilf'osta molti icomuniidl1talia; sono !obbli· 
gati, noù· solo aì riconòscerne•l' abnegazionql 
il cora~gio, .la ··carità !ma r anche! ad in.vo­
carne l opem' e l' iilfluenza: · ·· . · . . 

Qoro,e si f11 dllQque ai niettere 'd?·accordo 
' : ·. ., ' ; ~ ' l ' ; : . ' ' ; ', ' ' . ' j ~ • ~ l : l : l ! 

considerato, imprudente, amante delle al­
legre brigute •. l)en· q i speR~o là. 'miseria mi­
nacciava la sua casa, e, so pur si riusciva 11 
trarre innanzi, era tutto met·ito degli sforzi 
eroim della sua giovane mog)ie. 

La vita dell'- uomo è1 lotta ;: la povera Ma­
ria .. !lo vette be \l cru,d_el,llle~tte provarla. q[\esta 
ven.t:f,: !a sua ,v• t~. ID.f\ltti f!l ,1\U iuaudit<? 
combattnnelito, . Se lo sc0os1derato artisti\· 
non abbandonò del Ìuttò .iJ'dòméstico foCa'; 
Iàrq; se egli 'si sentivà' h'tvitato.a ritornai-vi, 
se i niez~i modestissimi, di cui potévil/di~ 
sporre, non sf~maiono tra le maui; fu tutto 

' in. ~rltzia delle lllille J,>l"çinure amòrose di 
M;~;ill. '~~ i' ~glj seguir\lil'o ' seq\ pt;e . la . via 
du·,ttta, ctò avNnne ·.s. o lo per l'autontà ma­

·. terl)a di lei, che seppe guiaarli saggiameiìtò. 
, ~u.tti quelli eh~ la otrcou'd!j.vaoo \t~eà.n d'uopo 
• dj ·1\oa mano che li'.regge.~se;'suo intuito era 
• ~emp~e disposto, a gettare .ciò che possedev:a 
i t.n. spese Pll~Z.e1 (Josta;oza mpstravtt un' avt-
d.ità ·di abbig\il):nìenti, che. era piì,t che fan· 

' mullesca, Orla !Id o era infingurdo e· indisci­
. plin~to,, e Paqlniavea ~n o.1·go~lio che troppQ 

d11va da temer11; · 
; ·. M;olto. a l?tt!lr,e. e~b~ dunque .la pov~ra 
donna ; ma una spemale energ111 ed una 

' vera pietà la sostennero a lungo anche più 
di quello ohe le sue forze sembrassero com­
portare. Lentamente e ·in ìnodo appe.na no­
tabile, andavano però. ~sse., consnmt\ndosi,, 
finchè àlla fine: .M~~~ià .fu costretta a po~si 
a letto. Allorchè.' chiamò intorno a. sè. i suoi. 
cari per .dav loro gli ultimi a.vvertimenti, 
la. pia donna ebbe la· forz11 di' nascondere 
sotto un sorriso. il dolore cocente. che la. 

1 tormentava.· . , 
. Adalberto lasciò la .camera· singhiozzando. 
Oost11nza: diè' • parol'a ·alla . morente che si 
sat·ebbe ,dedtcsta con' tutta l'abnega~ipne .n i 
figli supe~stiti, e mnntenne la p~o~D;es~a .. 
Orlando si ~>bbandonò ad un dolore vivace1 

;,, _, .: L,-\..,;..:_~: 1:!1,11~-;:fj,;,; . l~· !,IH_i JJI .11 

npÌJasJi~tiato, che tuttayia ,fu' dÌ ben cor~a 
durata. Paola, che aveva allora dodici: anni, 
rilnase , solDi .pr.~BijtJI la·: .madrll; e .q,"eata le 
d\~de.t i:,più: •teq~r~ ,c_QI/sigK .O o!\, qu~lll(l, m~ 
st~~iosa sapie,nza c\J,e. è tutta psopria deì 
w,ori~·on\lì; ella rii ~ivQlse à\là. figli~.~ . . ' 

. ' _:_ Paol.a,l~~isse, tuopad,r~'ti sente ~.ll?tàt 
: be q. e, ,e u ch1~ma )Il: .sua' prpt;t!!o ddll;[l~.' .!:la! 
: tu' quanto 1 solenM s111 ·la prdmessw che ~~ 

fà: ad nù)ribb'ndo'~ Ebb<iriè,' tu devi pro.irtet:: 
ter.rni èhe 1gii\mmai il tuo piede .. salirà l .unu 
scena, anche .se · tu: dòvrai . guadagnarti. la 
vita colla .. tua soce. , , .. 

~~~ :fanch11la; . St\lPittt çlalle ·PiiVIII!J !JRII~ 
jll~J.qr,e, diede'· 11\. I\rome&Ba che, 1~, Vl)njV,\1 
c~iesta.;, AllorcM S\ tr?yò. ,[lel!ll ~plendo.fil 
del! li lje\\e~za -~ l) SI I?•~[lq, ~v1lup~o 1 d~l ~ 
st,ta vo,ce nut·ab\le 'el\a ,Df?~ compresè forse 
la sap1enza che 'le avea· assu1urlito' la .vita 
oscura, alla quale pur tanto doveva. . .. 
f L1ì m~ttipà· aeg!l~l!.t~ M&ril) Ilerberger ri­
cev~va i saprn!Jl.enti, e pogh\ g!orni appressq 
s' ad~ormentaya per s~~ppre. . . 

A-.nche' ~e~ ~uoi motp.~.nti • .più u~ri :l~ pP7 
~era M,a,rm no.n a~ea, nlà! preve~\lto:·I~ 

' sventure cqe dovevano'. colpt~e 1 suoj 'dop,~ 
: la SUI,I mo.rte. Adalberto, come UOJlÌO di' CII• 
l rattere debqlissimo, si diede ad tino· stato 
: quasi di .disperazione. Non • p'iù circondato · 
'dalle gentili prem1ire .dii !sua moglje,l.nlle 
i quali s':e.ra gii\ tan.to a,v:vezzo, cominciò 11 
. pt·0yare,, un .tedio in,spffribile .P~r .la ,vita 

della capitale, .e, stabili di . recarsi. ~.ltrov~. 
dostanza non ava.viÌ là piìi piécòlil. ail(òriÌt\ 
preea9 di lui, e il suO "spirito piutlo~to' li­
mitato ~oo consìdèrava 'puhto ·gli effetti oh(l 
po,tiivauQ ~dguire ad un cambi.a'mento di 
pae$e. Egh con uua'•·Ieggerezzil. tmperdona• 
bile ·JasCJò il suo posto, 1·inunziò alle lezioni, 

1 
Q.a ·cui .ca!ava guad~gni suf~cientiii è si• ri" 

· oou.dusse· ;tn· .Ger,m.!lnUI. 
(Oontin11a.), 
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il praticato sistema di denigrazione colle 
attuàli èsigenze ~ E più ancora, come fare 
per\ teners! il passo aperto, appena passate 
le presenti luttuose mrcostanze, per potere, 
senza troppo parere di contraduirsi, rilJi· 
gli_are l~ primitiv;a intonazione a proposito 
dei preti~· 

Il modo fu presto trovato. Eh sl! figu­
ratevi se in fatto di sotterfugi i liberali 
(liberali per modo di dire) sono a corto. 

Adunque questi giornali quando parlano 
dell' assistenza apprestata a1 colerosi, do· 
vendo neceasariamente venire a parlare 
del prete, usano questa espressicne : 

" Si distingue tra gli altri Don .... 
uno di qllei rari preti che intendono la 
·legge di carità e ael vangelo ec<J. ecc. " 

Ma il bello si è che questo raro prete 
è stàto trovato dappertutto. 

A Venthniglia e'è il rarp prete che si 
rinchiude nel lazzaretto, a Seborga c' ò il 
raro P.rete che accorre ad aiutare il par­
roco. Nei comuni di Garfagnana c'è il 
raro prete che fa persino dà becchino. 

A Cairo c' è il raro prete che giorno e 
!lOtte accorre dove più urge il bisof$no. A 
Berceto . c' è .il raro prete che si pnva. del 
necessano nposo per poter esser sempre 
all' assistenza. A Spezia e' è il raro prete 
che si distingue fra tutti nel pericoloso e 
laborioso ufficio. 

A Busca c' è il raro prete che merita 
i particolari elogi del Re. 

E. siamo certi che se la disgrazia volesse 
che altri comuni d' Italia. fossero infestati 
dal mòrbo, i giornali liberali (liberali per 
mòdo di dire) troverebbero in tutti il raro 
prete che farebbe come tanti altri pari­
mente rari. 

B~nedetta e santa rarità che è da per 
tutto l · 

Benedetta e santa t·arità che si riscon· 
retrebbe iu tante migliaia quante sono le 
migliaia dei comuni italiani! 

l REGESTI DEL PONTEFICE ONORIO 111 
daU• anno 1J~1.6 al 1~~~ 

(Osservatore Romano). 

III. 
Nel precendente articolo abbinmo ricor­

dato . clio Innocenza III, nel concedere a 
Federico II l' investitura del regno di Si­
cilia gli faceva promettere che appena 
avrebbe ricevuto la corona d'imperatore, 
lo avrebbe rinunziato a suo figlio Enrico, 
bene addimostrando con questo essere stata 
s.ua .volontà che l'imperatore non dovesse 
avere ragione alcuna ili dominio in Itàlia. 

" Il concetto politico d' Innocenza III 
(nota il Pressutti) circa al riordinamento 
degli italiani era chiaro :, a mezzogiorno il 
regno delle Due Sicilia ; al settentrione 
Yenezi~ Genova, Pisa con le federazioni 
lombaraa e toscana ; al centro gli Stati 
della Chiesa. : punto principalissimo per la 
sicurezza della Santa Sede e dell' Italia; 
l' esclusione de' tedeschi ... 

11 Onorio III prendeva il disegno della 
politica ·italiana dal punto a cui lnnocenzo 
l'aveva condotta. Egli, a Federico, che 
tentava di riunire all' impero il regno di 
Sicilia, con ogni fot·zn. possibile resistette.: 
e quando, invece di adempiere il voto per 
Terra Santa, s'intratteneva ai suoL ser­
ragli di Lucera, sultaneggiando alla sara­
cina e ilagellando di là con ferreo dispo­
tismo le città italiaue1 gli ricordava sotto 
gravi minaccia gli oobli~hi del voto as­
sunto, dava opera a pamficare gli animi 
agitati dalle maladette discordie de' ghi­
bellin.i e de' guelfi e rinnovava per la sa-

; Iute e per .la gloria d'Italia la lega Iom-
. barda. 

della S. Sede. (A tanto ;era salita la po­
tcn7.a civile dei Papi!) Alla morte eli re 
Giovanni, Onorio III preso sotto la sua 
protezione il tiglio Enrico e la vedova 
regina, lo aiutò a salire sul trono avito, 
ve lo sostenne ed impedì che l' Inghilterra 
fosse unita alla corona di Francia. 

La Scozia era ~overnata da Alessandro 
II, il q~Mt.le si dtportò cosi degnamente 
verso la S. Sede, che Onorio III ne prese 
il picco! .regno sotto la sua protezione. In 
Irlanda regnava vivissimo1 come. sempre, 
lo spirito di pietà e di feae. 

Filippo Augusto di J!'rancia dovette alla 
sua obbedienza ad Innoeenzo III la vitto­
ria di Bouvines contro Ottone IV, Gio­
vanni Senzaterra e vari principi tedeschi, 
contro lui confedèrati. Luigi VIII' dava 
poscia belle prove di ;pfetà e di valoreJ.. ed 
è a tutti nota la stona di S. Luigi I11.. 

Il trono d'Ungheria era ìllustrato dal 
va.! ore e dalla virtù. di Andrea II, l~adre 
di S. Elisabetta; quéllo di Slesia e d1 Po­
lonia da S. Edv1ge i ed i Polacchi, eccitati 
dalle esortazioni del Romano Pontetiqe, si 
coprivano di gloria nello lotte titaniche 
contro i Tartari. 

La S~agna risplendevtt d' eroismo contro 
i Mori, 1! trono di Castiglia e Leone era 
nobilitato dalla virtù di S. · Ferdinando 
III; la reggia portoghese da tre sante 
principesse, sorelle di Alfonso II. 

Nobili e fiissimi principi, pieni di ossa· 
quio verso i Sommo Pontefice, governa• 
vano la Danimarca, la Svezia e la Norvegia. 

Ma mentre in Oriente erano vive e ga­
gliarde più che mai le antiche eresie, nel 
centro d'Europa (continua il Pressutti) 
due correnti si attraversavano àll' opera 
rigenatrice del Papato: l' una politica, 
concentrata nel ghibellinismo e sostenitrice 
dell'impero nella lotta contro la Chiesa; 
l'altra religiosa e intellettuale, precorri· 
trice del moderno razionalism<l. (Cattari, 
Patarini, Fmticelli, Albigesi ecc.) 

Il nostro storico, equo ed imparziale 
com' è non tace che i cattolici e il loro 
duce Simone di Monfort; nella guerra con­
tro gli Albigesi, usarono rigori inescusabili; 
ma osserva che a torto ne vennero incol­
pati Innocenzo III ed Onorio ·III ; avve­
gnachè, mentre essi bandirono la crociata 
contro la malnata razza albigese, rea di 
mille sacrilegi e stragi a nemica delle 
leggi ecclesiastiche e sociali, non manca­
rono di raccomandare· ai legati, ai Vescovi 
e persino ai concili provinciali la mansue­
tudine e la carità. 

Questo immenso cumulo di gravissime 
cure non distolsero Orlorio III dal rrocura­
re la diffusione del .cristianeismo, 11 quale 
difatti, sotto il suo pontificato, si propagò 
molto nel Marocco, nella Estonia, in Li· 
vonia e in Prussia. 

Ma quale il secreto, quali le cause di 
questa gigantesca, univarsale potenza del 
Papato 1 

·Lo vedremo in un .ultimo articolo. 

Governo. e Parlamento 

Il credito agrario 
Al Ministero di agricoltura industria e 

commercio si sta studiando il modo di pro· 
muovert~ le istituzioni di credito agrario. Si 
tratterebbe di diffondere iepiccoli Istituti e 
facilitare, col conc<>rso delle Casse di rispar­
mio e coi maggiori Istituti del Regno, la 
qreazione di Istituti locali. Il ministro in· 
tenderebbe di proporre anco una modifica­
zione al Codice civile in quell~ , parte che 
concerne il pegno, i privilegi e le ipoteche. 
Si abrogherebbe pure quellu. parte della 
legga del giugno 1869 sugli Istituti di cre­
dito agricolo, specialmente in oiò che con­
cerne l'emissione dei buoni agricoli. Le 
agevolezze che la legge del 1869 concede ai 
soli Istituti di credito agricolo verrebbero 
estese a tutti gli Istituti popolari e a guelli 
dediti al credito agrario. Si · adottereobero 
finalmente speciali disposizioni per favorire 
i miglioramenti agricoli coi crediti ,ipoteca l'i. 

Notizie diverse 

Giunto a questo punto della sua dotta 
introduzione, il Pressutti dà uno sguardo 
rapido, ma completo e sapiente sulle con­
dizionjdegli Stati europei, e nota come alla 
nequizia ed alla crudeltà de~li imperatori 
rispondessero mirabili esempi di vutù cri· 
stiana, di river)lnza e di affetto alla Chiesa. 
nel clero, nel popolo1 nei principi. In Ger- • 
mania, Ottone III d1 Bmndeburgo, detto Prima dal ministro degli affari esteri e 
il pio, e Giovanni I ; Santa Elisabetta poscia da Londra si è smentita la notizia 
d~ Ungheria, sposa del langravio Lodovico che l'ambasciatore Nigra abbia offerto le 
di Turin~ia, e S. Elgelberto Arcivescovo sue dimissioni. La pompa e la premura 
di Coloma. In Inghilterra, San Dunstano, adoperate per tale smentita, chiaramente 

S A 1 S T fanno vedere che le cose hanno preso una 
S. Lanfranco, · nse mo, · ommaso nuova. piega. e le due parti sono ora inte-
Bechet e il Cardinale Stefano Langton ressate a non lasciar correre una. notizia 
che tanto cooperò per ottenere da Giovanni, che potrebbe far supporre al governo in­
Senzaterra i privilegi d~lla Mq,gna Charta. glese un cambiamento di· politica., per parte 
L'Inghilterra, come l regm d'Aragona, dell'Italia, mentre si ha inte1esse di nulla 
di Polonia e ili Portogallo, era. tributaria alterare. 

- 11 ministero dell' interno ordinò che 
siano annullate le de li borazioni dei Comuni 
e delle deputazioni provinoi~~oli, con cui si 
istituiscono i cordoni sa11itari e le quart\D• 
tene inceppanti all' interno la li bara~. circo­
lazione de1 cittadini. 

Vennero date istruzioni telegrafiche in 
questo senso: 

« I Comuni potranno sottoporre a visita 
me~ica i passeggi~ri e truttonere in osser­
vazione quelli che presentassero indizi so­
spetti. 

Ogni altra misura è illegale e quindi 
nulla. 

Ir:I;:ALIA 
Torino - La GaPPetta. Piemontese 

di iéri sera annunzia che molti senatori e 
d~p.utati pl~moiltesi ~an!lo preso l' inizi~th>a 
d1 1nv1tare 1 colleghi dt tutte le provmcie 
ad un'adunanza nella sala della Società 
promotrico dell'industria nazionale in To­
rino per giovedl, 4 settembre, alle . ore 8 
porn., per studiare la questione delle <J.Uilo· 
rantene te~restri in rapporto colle condir.10ni 
economiche d' Italia. · 

Verona- al comune di Verona è 
Q!lpitato fra capo e collo la bellezza d'una. 
multa fra le 10 e le 12,00 lire ! 

L' ispettore di registro e bollo, in una 
delle sue solite visite di controllo, ha .mul­
tato un certo· numero di ·atti dell'ufficio 
tecnico e della ragioneria per mancanza di 
registrar.ione e bolli insufficienti. 

ESTERO 
Germania 

l conservatori protestanti, nel manifesto 
da ~ssi pnbb)icato per le prossime elezioni 
al Reicbstag, diohinmoo dl essere pronti a 
lavorare per ottenere U11a pace religiosa 
completa. · 

- Telegrafano da Monaco di Baviem 
che una orribile scena avvenne in quel 
teatro .iersera mentre . rappresenta vas! l'o­
pera. di. Wagoer Gottersdammerung (Cre-
puscolo degli Dei). · 

L'architetto Wagner che sa ne stava in 
uno dei seggi delle primo file, preso da 
improvvisa pazz1a, si alzò mandando un 
grido di bestia feroce, ed avventatosi ad 
nna signora sua vicina, l'afferrò pel collo 
e tentò straogolarla. 

Subito molta goute si gottò sopra di lui 
·por impe<lirgli tiLie azione; ma egli tenendo 
sempre la vittima si diftlndeva a calci e 
pugni; ne uaoqne una lotta america ed 
una indicibile confnsio .. e. . 

Infine dopo molti stenti riuscirono ad 
impadronirsi del pazzo, La signora era 
svenuta. 

E~zegovina 

Lunedi l settembre venne pos!n sOlenne· 
mente la prima pietra rlell11 CRttedrahi 
catlolica di Serajevo. I' a t te lo autorità 
locali .assistettero alla cerimonia. S. E. il 
metropolitano di Erzegoviaa ba espresso i 
suoi ringraziamenti al generale Appai co~ 
mandante hl capJ, il quale ha asa.istlto 
alla bella funzione. · 

Svezia-Norvegia 

Una buona notizia ci cinnge da Cristia­
nia. Il re Oscar, dopo avere molti anni re­
sistito allo Storlhing, flui col chiamare 111 
potere M. Sver,d.rnp, capo del partito d' op, 
posizione. Come cattolici, ci mllegriamo 
ddlla mutazione di reggimento che subisco 
la Norvegia, Nel programma di Sverdrop, 
la libertà di coscìenza è infatti in modo 
solenne proclamata e l'eguaglianza di tutti 
i cittadini è accettata nel prinnipio, mentre, 
sotto l' a1nmiuistrazioae precedente, io St•1to 
ammetteva agii impieghi i soli affigliali 
alla sètta luteraoa, non esistendo la libertà 
di coscienza cbo per gli atti del culto. Spe­
riamo che il nuovo ministro porrà termine 
alle inglnstizie 11 cui furono fatti segno 
fino ad oggi i c~ttolici 1 o che d' ora in a­
vanti i Norvegesi saranno liberi d' abbrac­
ciare la vera religione senza timore di per­
dere il loro impiego, o di essere batiditi 
dalla loro patria, parchè abbandonar.ono gli 
errori del luteranesimù per entrare nelh 
Ohiesa cattolica. 

DIARIO SAORO 
· Giovedì 4 settemb1·e 

s. Pelagio vesc. 

lo obbedienza . agli :ordinamenti . • del 
Sommo PontoHce Leone X.l\1 il quale a 
ri1tarare ulle inglut·io cbe coliti bestemmia 
si rivolgono contro l11 88. Vergine ha pro­
scritto un Sacro •rrlduo d11 farsi noi giorni 
6, 7 ed 8 di questo mes~, sono uvvortitl 
i F~deli che nelln Santa Metropolitana in 
dotti. giorni avrà luogo la funzione 11lle 
ore 5 pom. con iepeciale predicaziono. 

Cose di Casa e Varietà 
Per il Patronato 

D. Gi11como di Pascolo lite 5. 

Tassa. sui oani. L' on. Municipio av. 
vlsa che a partire da oggi e pel periodo 
di otto giorni resterà esposto presso la 
Ragioneria municipale a .libera. ispezione 
·di ogni interèssato il Ruolo .~nppleUvo 
1884 della suddetta tassa. · · 
· Gli eventuali reclami, stesi in carta fi. 
lograoata da oant. 60, . dovranno esiere 
prodotti entro Il termine suddetto,· spirato 
ii quale non saranno più accolti. : 
:· Maniaco irreperibile. Siamo pregati 
di pubblicare cbe da tre giqnli manca 
sonzt\ cb e· se ne possa aver traccia,· certo 
l'rotasio Gol'i dl Nimis, d'anni 80, maniaco, 
d: alta e· robusta corporatura, gibboso· e 
probabilmente in maniche di camicia. 

Ohi ne .potesse aver notizia od ollrlro 
qualche indicazione è pregato di d11rne 
avviso. immediato o al R.mo Piovano o al 
Mnnicipio di Nimis. Ogni spesa sarà rifuso. 

Pel vino nuov.o. Il municipio ha 
pubblicato il seguente avviso: 

Nello scopo di evitare gl'inconvenienti 
che possono der i v are dall'oso del vino 
n no v o che non sia in i stato di sufficiente 
maturità e chiarezza, il Municipio, in base 
all'art. 61 del Regolamento di Igiene e 
Polizia Urbana, trova di ordinare dnranto 
il p. v. mese di settembre l'osservanza 
delle seguenti prescrizioni: 

l. Gli esercenti Trattorie, Osterie e llet- · 
toie· dovranno senza ritardo denunciare al­
l' Ufficio dell'Ispettore .Urhano ·di polizia 
il vino nuovo di qualsiasi qualità e pro­
venienza elle f~ssero per introdurre nel 
rispettivo osereizio. 

2. La veudit11 al minuto. do! vino mede­
simo non potrà aver luogo se non dopo 
che il Municipio, 11 mezzo di appositi in­
caricati, lo avrà riconoseinto'ionocuo. 
· · 3. li vino cho non sarà licenziato poi 
consumo sarà suggellato per cura degli 
incaricati suddetti, e sarà sottoposto a 
nuovo asoaggio dopo d~corso nu termine 
convoniento da stabilirsi all'atto del sug-
geil"-mento. · 

4. Il vino nuovo. cho sarà pesto in ven· 
dita in contmvveozione alle. preme.sse 'di­
sppsjzioni sarà considerato p~rciò.solo com~ 
bevanda .insalubre, e vefl'à sequestrato. 

·nal Municipio dl Udine1 li 30 agosto 1884. 

Il Sindàco J,, DE PUPPI. 

Esami. !,e povere scl'itte dell'esame di 
riparazione poi candidati alla licunza 
liceale che furo:u> ammessi a compiere 
l'esperimento nel corrente anno 1884, e 
per qoel!i .i q11all non potet·ono presentarsi 
alla· seés10ne dello scorso·· luglio, avranno 
luogo nei giorni e col!' ordine seguente: 
Mercoledi. 1. ottobre: Lettere italiane • 
Venerdl, 3 ottobre: Lettere latine· Lunedl. 
6 ottobre : Lin,gua greca • Mercoledl, 8 
ottobre: Matematica. Le prove orali cor­
rispondenti incomincieranno subito dopo lo 
scritte nel giorno che sarà fissato dtille 
Commissioni eslimlnatrièi. Gli os&~ni di ri­
paraziùne per lì\ licenza ginnasiale e teò­
nica negli Istituti· in cnl el)berò liÌ~go nel 
luglio r. p. Bi terranno per Cllrtl ~el ri­
spettivi direttori e colle stesso Commissioni 
esaminatrici nella prima metà del pros­
simo ottobre. l capi degli Istituti faranno 
si che delle disposizioni prese siano in 
tompo utile avvertiti esaminatori ed esa­
minandi. Nella st.oss11 :prlmu metà del pros­
simo ottobre dovranno essere compi!lll 
nelle seno le secondarie; classiche e t~cniche, 
e nelle s~nol~. ~orma li e magistrali anclie 
gli, èsami di protr~ozione e di . ammis­
$ione e le iscrizioni, )n, guisa che le 1~­
zioni incomincino regolarmente . il 17 di 
ottobre;. Si rammenta ·la disposizione data 
col regolamento 24 gi ago o u. s., per la 
quale l'esame di licenza. delhi quarta ele­
mentare nnlle pubbliche scuole elementari 
Ilrbane è .considerato como esame di am­
mj~siqne alli\ prim11. chisse ginnasiale o 
teonlon. qull11do sin. Mio pel ·m\ld!> all\bi· 
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lito dal r1Jgolamento predetto. L'attestato 
deve uortare il Visto, del regio provvedi-, 
toro. · 

Avvilo di oonoorao. Con decreti del 
R.mo Vicario Capitolare venne aperto il 
concorso ai Baneflzii Jlllrrocchlali di Treppo 
Grande e del Pio Ospitale dì questa elttà, 
res.i.sì vacanti per morto dei titolari. 

L'esame in concorso per detti beneficii 
avrà"loogo il giorno 2& corrente mese. 

:Il tempo utile per notificarsi aspiranti 
scadu Il giorno 20 stesso mese. 

Plooroga del sinodo conoordiese. 
Jllll,mo lt.mo Mons. Domenico Pio Rossi 
vescovo di Concordia per p<ecauzloni d'i­
giene ha decrot~to la eospen~lon~ del SI· 
nodo Diocesano 10dotto poi gwrn1 1.6, 17, 
18 settembre corr. prorogandolo ad altm 
epoca che verrà da lui determinata a 
tempo opportuno con apposita Notificazione, 

tl\dri di pecore. Sul w~nte L11ma in 
quel di Budoia ignoti ladri rubarono n~l­
dirlttnra uua cinqunutina di pecore, cau­
sando un danno. di L. 800 circa1 ripartito 
fra certi Clll'lon Giuseppe ed usualdo, e 
De Maschio Giuseppe. 

Trasbordo dei viaggi~~otori a Cor­
mons. D'ordine del Consiglio sanitario 
dell' I. R. Miniatoro dogli l n terni austrinco, 
a cominciare da og~i, le vetture dei treni 
provenienti dall'Italia non potranno oltre­
passare la stazione di Oorwons, dove per 
conseguenza si dovrà effettuare il trasbordo 
dei viaggiatori. 

Secondo un telegramma da Vlonna, la 
atessa misura vieuo adottata per le st11ziooi 
di Ala e Pontebba, · 

Programma dei pezzi di musica che 
la Danda Cittadina eseguirà domani alle 
ore 6 112 poro. sotto la Loggi!L M unici pale. 
1. Marcia N. N. 
2. Sinfonia Se io fossi Re Adam 
3. Valtzer L' Onda Metra .' 
4. Scena Q Aria Il Giuramento Mercadante 
5. Fin alo 11. Lucia di La- · 

mermoor Doniz6ttl 
6. Polka N. N. 

Sla~o in grado di cònfermar~ la no­
tizia già da noi data della promozione di 
M o ns. Bere n go all11 aedo arei veseov'ile · di. 
Udine. 

La solennità· della nascita. di Ma­
ria nella Chiesa delle Grazie. Nel 
nostro Stlhtnarlo della Madouq11 Incoronata 
delle Grazio il settembre di ogni anno si 
fe~toggia con anniversaria solennità la nn• 
svita di Maria. fn questa occasione il San­
tuario, che per tutto il .tempo dell'auoo è 
frequentato dai devoti visitatori, i quali 
innanzi al memJre altare s'inginocchiano 
a pregare la Madre com o ne dei cristiani 
per ottener qualche grazia o per ringra· 
ziftrla della grazia . già avuta; presenta 
nno spettacolo il più tenero e commovente. 

Niuno ignora i motivi di questa speciale 
frequenza. Sono i lavori di figura e d'ornato, 
che dall'instancabile zelo del Reverendis­
slmo Parroco Moos. Giuseppe Scarsioi, già 
dall'anno 1870 cominciati nella Cappella; 
indi continuati nell'apside, e nel presbi· 
torio, e negli ultimi mesi più innanzi, 
vanno quasi ogu'anno prosegueudosl lino a 
che si giunga alla completa decoraz.to~e 
dell'intero Tempio. E chi non deve aromi" 
rare in questi lavori l'arditezza del disegno 
oonc&pito, e la felice esecuzione del mede­
simo? fo non so come meglio r qnalillcare 
questa gratldo opera che clliaman4ola im­
presa. ardita, poichè chi non sa cbe i uostri 
tempi non sono i più propizi per compiere 
spese. spettanti al colto ?. La stremata con­
dizione delle chiese è ben lontana dal 
lasciar spaziare nel campo della mngnill­
cenza anche le menti dei più ottimisti. 
Eppure ciò malgrado, il nostro Rev.mo 
P.arroco·· il glà arrivato pre~so al compi­
melito del grimdloso suo ideale. Se non lo 
avesse sorretto· la fiducia nell'aiuto di quella 
Vergine, cui egli mi~ava ·ad aumentare il 
lustro, non so come poteva porsi all' i m· 
presa. Dio lo serbi a lunghi noni a decoro 
del nostro. Santuàrio, perchò fn una ven­
tura per noi che in questi anni difficili, 
Il Cielo ci dasse un nomo .dai vasti im· 
prendlmentl. · · : .. ; 
. Ma oltre ni lavori, che da Ire lustri al• 

l' avvicinarsi del settembr~ ·si a11.darono 
successivamente scoprendo all'ammirazione 
del pubblico, in questò me$e è Ia grande 
No,vena corvnata dàlla festa s~cra alla Na­
tività di Maria, cho attrae in folla i devoti. 
Lo spleudo1·e degli arredi ed ornamenti 
sacri; che si dispiega in qoesta circostanza, 
lo sfarzo dell' illuminazione dell'. intero 
Tempiò, le musiche fra cui per dieci giorni 

consecutivi risuona sotto le volte del mae­
stoso Tempio il nome di Mnrln, della Madre 
delle Grazie, i valenti oratori, che veng11no 
Invitati a parlare al devòto uditorio, ò un 
possente stimolo non solo per i cittadini 
ma per tutti i Friulani ed anuhe per tanti 
altri 11 venire n n morosi al Santuario. 

E dob, eom' è bello vedere il 'l'empio 
gremilo d'ogni qualità dii persone! Un 
segreto impulso e qnasi direi una forza 
irresistibile tutti conduce alla uovendiale 
solennità od alla festa, perchè pur coloro, 
che meno si curano di pietà, sentono qual­
che volta. il bisogno di mormorare una 
preee a llaria, di effondere innanzi 11 Lei 

. il loro cuore. 
E qual meraviglia di questa spontanea 

. universale muoifastazlone di sentimento 
religioso in· questo Tewplo 1 L' alt11re della 
lladonna dello Grazie è come a dire il 
Pnllndio della ~ostm ·Città e provincia, e 
noi .l!'riuiani dall'antico. slumpo lo teniamo, 
come lo tennero i nostri· padri, per il 
grnnge,_rlfu,gio, ;dove ricorrere nei blsogn~ 

.·.dello splfìtd· non meno che del corpo, grat1 
a ··J)]o;·~~·~a Marlll, còlJÌe di. benafioio. spo~ 
éiale, per averc1 dato la Miracolosa Ima· 
gioo. S~ nomini o donne, che si vantano 
emancipati dallo vieto idee di religione, 
ci canzona~soro percbè nutriamo devozione 
verso la Madre di Dio, noi abbiamo il 
coraggio religioso di far di loro quel conto, 
che si meritano, quel conto, r,ho possono 
aspettarsi persone 

A Dio spiacenti od a' nemici sol. 
P. N. PoJANI. 

Guerra alle moaohe. Par11 assoluta, 
mente acoertato che le mosche sieno un 
veicolo pel contagio del coleru, o dle.tru 
questa opinione si è .aperta contro le mo­
sche una guerra ad oltranza. 

L'azione delle mosche spiega qome av­
venga che in comuni alpestri, dove l'aria 
è abbondante e continuamente rinnovata 
dai venti, dove l'acqua ha un forte pondio 
il colera faccia strage. Egli è ohe i paesi 
m nrla buona, più ohe le città, sono in­
festati dalle mosche.~ . . 

r,a moaca è attratta dal sud ;ci ome, ma è 
attratta anche dai coiJlrnestibill ; essa pass:l 
altornati'vaweilte dalle ·m11terlè luride a 
quelle cbe l'uomo. prepara pel suo nntri­
Diento; e se le materia luride contengono 
il· maledetto mi~robo, la' moscà Io· trasporta 
sugli alimenti dal quali passa·ue)rtutestino 
o mano. 

Ecco percbe Ie frutta, il latte, ·il for~ 
maggio, di cui lll ~osche sono tanto ghiotte; 
sono ci bi tanto pericolosi in . tempo di 
colera. ' . · 

Secondo il parere ~i q q !D.o~ico 4i i Der­
gallio, ammettendo. lo mqsclle quale veicolo 
del colora, si chiarirebbero due enigmi che 
In scienza non ha ancora · splog~to," cioè 
per wml ragione il sudiciume e lo spor­
ci~ie. favoriscano la diffusione del colora, 
e oome avvenga che persone senza aver 
contatto con colerosi sieno colto dal morbo. 
Il medico stesso suggerisce che uolle ma­
collel'ie. pizzicherie,. cucio~, camere, stalle 
ecc. ogni famiglia tenga in un posto op­
portuno un pia~to largo con acqua molto 
zuccherata ed lp cui sia sciolto un pizzico 
tli at·senico biaùco. Il veleno sarebbe in 
dose ·tale che non potrebbe nuocere che 
alle mosche. Se• no, carta moschicida ap­
piccicata dappertutto. 

Stermini~no dunque le mosche! 

La scuola CattoÌioa. periodico reH­
gioso scientiftco.letterìlrio. Esce in ·Milano 
un.a. vo).t~. ql mese in nn fascicolo di 48 
pagme. , 

Questo valor'oriò '··periodico è quasi nn 
areopago nel quale si danuo llonvegno le 
persone più rispettaliill per grado, per tu­
lenti, per coltnmleltemria e scientifica sì 
del laicato. cattolico· come del ceto ecole-
siastico. . · ; 

Abbonamento per' nn anno nel Regno 
L. 12; all' est~ro nei paesi dell'Unione po­
stale Lò 14. 

Monitore del .Contenzioso: Periodico 
di Legislazione 1) .. Giurisprudenza in rap­
porto agl'interessi d'ordine ·religioso a so­
Cil\16 con Supplemento intitolato Cronaca, 
legislativa e gfuf,isphef!enziale. Bollettino 
sp'eciale degli Atti .Poutiflçi, .· fegi~lativi e 
Hovernativi, compil11to dall'illustre cav. 
avv. G. M. Gr11ssj, · Ufficiale per gli atti 
del Oon~enziosri catMicò . Italiano • .Si pub­
blica in .. disp,ense mensili ip s•. grande di 
16 pagine e. 3.2 o.olonue, e ooata dal 1 gen­
naio al 31 ditiembre L.· 8 •. Dirigere le do­
mande ai siq. Avv.· çt. jM. Grassi, via 
L'undolfini, 4. Firen~e, 

Gazzetta. del Contadino giornale po­
polare di Agricoltura praticll. Esce in Aqcui 
il lO e 15 d'ogni mese e r.osta L. 3 al­
l' anno per l' Italia, lire 4 pui paesi del· 
l' unione postale. 

Pubblica articoli di Agricoltura. enologia, 
economia rurale, rislcoltnra, bachicoltura. 
orticoltura, giardinaggio, novità agrarie, 
invenzioni e scoperta ecc. ed è adorno di 
incisioni. 

~ercat:l. d:l 't:.J'd:l.:ne 

6ivisla settimanale sui meroati. (Botti ma un 
3 5:a). Grani. Martedì. Mercato mediocre­
mente fornito. Con •llscreta att.ivltd · 11ndò 
il frumento. Maggiori ricerche del solito 
pel granoturco che si tenne però lo stesso 
de~olmonto nei prezzi. Fiaeca la segata ed 
in ribasso causali cbolera o be dà a' ponsarJ 
all!l piazze }lei Piewonte o ve 'la maggior 
parto d l t&le articolo vleo collocato. 

Giovedi. Oousa la' pioggia 'clldnta nella 
notte antecedente poco genere· giunse sulla 
pll)zza. Affari irregolari; Tutto iu ribasso. 

Sabato. Piazza discretamente fornita. Af­
fari attiAi stante la · eondl~cendenza di 
cedero a prezzi oonveòiootl da parte del 
venditore. · 

Ribassarono: Il frumento, éout. 41, ii 
granoturco con t. 30, l'orzo brillato lire l, 
Il\ 6egala cont. 31. , :. 

Prezzi minimi e massimi. · 
Martodi frumento da 14.- 11 16.-, gra• 

notureo da 10.70 a 12.-, segata da 10,...;.. 
a 10.20, orzo brillato a 17.-

Giovedi frumento da 14.- a 15.75, 
granoturco da· 10,60 n 11.35, seg11la da 
10.~ a 10;201 orzo brillato '' 20.,-, · 

Sabato frumento da 13.50 a r5.75, gra­
noturco d~. 9.75 a 11.50, segnla da 10.­
a 10.401 otzo brillato a 20.-. 

Foraggi e Combustibili. Martedi solo 
pochi foraggi. Giovedi nulla causa la pioggia 
della notte antecedente al mercato. Sabato 
m~roato discreto in tutto. 

Carne. di ma11zo. Prima qualità, taglio 
primo al kil. l. 1.70; id. secondo l. 1.60; 
id. terzo lire 1.40. Seconda qnnlità, taglio 
primo lire 1.50, id. secondo lire 1.40; id. 
terzo Iir.e .1.~0. . 

Carne di vitetlo. Quarti davanti al 
kii. 1:40, 1.30; id. d! dietro l. 1.80, 1.60. 

NOTIZIE DEL OHOLERA 
Bollettino sanitario .uffici aie 

Dalla me&tanotte del 31 alla mer:r;C!notte del. 1 

Pt ovincia di Aquila: A Barrea uno 
morto dei casi precedenti, nessun' altra 
denuncia. 

Provincia di Ber,qamo: Un caso ~.d 
Al'cen.ne Castelrozzone, Oiseranno, Oienesso; 
Fara <l'Adda, Ponte Sau Pietro, ~. Pelle­
grini, Treviglio, Verdellino, due a Bergamo, 
B~rratte, Brigimno, Osio di sotto; in com-
plesso nove mor~i. . 

Provincia di' Bologna: N~ssun caso a 
Porrett~, nè a Gaggio Muoiano nè in altri 
Comuni. 

Provincia di Campobasso: Un . caso a 
Pizzone, Scappoli, ùus 11 San Vincenzo; Il D 
morto. 

;Provincia di Gtmeo: Cinque casi .a 
Busca senza morti, uno a Oavallio, Onoeo, 
Fqssano, l'i asco, Villa Falletto; d ne a Cen­
tallo, Savignano; in complesso 11 morti. 

:Provif!qia di Genova: Alla Spezia 39 
·casi, 12 morti; due l'asi nelle bo1'gate, uno 
di essi seguito da ·morte; a Genova (Bis11· 
g~o) ne~sun caso nuovo, un morto dei casi 
precedent.i. · 

Provinoia di Lm:ca: Un caso a Pietm­
santa, e A v eliano~ 

, Provincia di Massa: Un caso seguito 
dà morte a Tolenzano. 

·Provincia di Modena: A Frassinaro 
d11e çasi nno segqito da morte. 

: Pi;ovincia di Milano: Un caso a Ber· 
tònico. 
'Provincia di Napoli:· A Napoli 60 casi. 
: Provincia,di Pa1·ma: Due casi a Ilor· 

cilt<!t. uno n Noceto é a Parma, tre mòrti, 
: àovilwia di Regqio Emilia;· Un caso 

a: Carpineto. · · 
Provincia' di Torino : Due casi a Bor­

gpne' a Buttiglierata; Ire morti. 

·' 
Bollettino odierno: 151 casi e 35 dece~si. 
Bollettino di ieri: 122 casi e 74 decessi. 
Spezia 2 - Il Re inviò oggi BI comi 

missario regio lire diecimila a sollievo de· 
colerosi. 

Madrid 2 - Il colera ò scoppiato l'd 
Alicante e nei dintorni. Vennero prese mi­
sure d' isolamento. 

Marslgli~~o 1 - Ieri nove deoessl di 
colera. 

Parigi 2 - lari 7. decessi nell'Rara· 
ult, 4 nell'Ande, 20 nei Pirenei Orientali 
o dno a 'folooe. 

Un articolo del Diritto sopra l' anarchia, 
causata dalla paura del ooiera1 constala 
ebe ogni piccolo centro fa da se e che si 
prendono arbitrari provvedimenti da Altto­
rità e Comitati di semplici cittadini i quali 
non n A banno alona manda lo e aggiungo. 

« Se la gente fiacca e allibita lascia 
correre, tremando, questo Ignobile spetta­
eolo, il Governo si facola vivo, e riprenda 
le redini ohe orawai ba lasciato cadere lo 
piazza. 

« Bisogna punire sopra.tutto, destitueo· 
doli, i prefetti, i sottoprefetti e i sindaci 
che non hanno coraggio di affrontare il 
pubblico delirio e che io secondano inde­
gn~mente. 

" Siamo in mezzo al più spaventevole 
dei disordini. 

" Il Governo non accenna .·ai II\04i' eo.n 
cui .intende guidare una popolazione. s.eria · · 
ed; ordinata. . · 

'« Diciamogli schietto che è ora di finirla,· 
che è d' uopo provvedere •. 

« Se non lo farà, peggio per lui, e peg­
gio anojla per r .. JtaAin che si. abit,uor~ .. a 
considerare l'autorità impotoute a mante­
nere ii prestigio e la considerazione .cui 
ha diritto in .faccia al mondo ci\•lle. » · 

TELEGRAMMI 

Edimburgo 2 - Gladijton~, in un di· 
scorso, constatò il migllor~mento nella : 
sitoazioue doli' Irlanda. 

Espresse la soddisfazione che la situa­
zione insulare dell'Inghilterra non la ob·. 
blighi a contare sulle potenze continentali ' 
quanto questo lo debbano fra loro; .. 

Sogglunse: L' fngbiltorra è lieta di ve­
dere la· Germania cnlonizzare i paesi lnoc­
cupati purcbè rispetti i diritti delle potenze 
o degli aborigeni. 

•.rermitiò·osaminando. hl question~ egiziana 
e deplorando lo scacco della conferenza 
che porterà un gran colvo all'autorità 
delle future eonfe1·enze. 

Bù.dapest 2 - 11 re di Serbla e la 
famigli11 sono giunti iersera. In seguito 
alla voce di un progetto di attent~to contro 
hi vita del re, la polizia prese misure per 
sventarlo. Il treno reale giunse da Semliho · 
a Budapest in ritardo di. tre quarti d'ora 
percbè l'asso d'una l'nota s'era incendiato. 
La famiglia reale non potè poi proseguire 
il viaggio esseudo uscito uu treuo dalle 
rotaie presso Kelenfoedl. Prosegui stamane 
per Vienna. 

Amberg 2 - Al banchetto del Cl)n-. 
grosso cattolico Windt!wrst pronunciò an 
di~corso sullo prossime elezioni procla­
mando la necessità, di una lotta aecanit.a 
contro i liberali nazionali. 

Londra 2 - Il Times ha da Pekino: ·· 
Il bombardameutg di F utceu esasperò i 
chinasi. 

Il governo affisso manifesti che procla­
mano la guerra contro la Frnncia ma 
che prescrivono di rispettare gli stranieri 
ad eccezione dei francesi. 

Parigi 2 - L' agenzia Havas ha da 
Shaugbai, 2 : · 

La notizia che Li Hung Chaug sin stato 
degradato merita conferma. 

S'ignorano i movimenti di Conrbet. 
Le autorità. chinesi sono eccitatissi n1e. 
I francesi attendono l'ordine di es-

pulsione • 
JN'C>'Y"XZXEJ X>X ESC>E'I.S.A. 

3 settembre i 8 8 4 

Rond. lt, 6 0!0 god. llngllo !884 d• J;, 9G.80 • f,, 96.90 
Id. Id. l gonn, 1884 d• J;, os.as & L. 98.78 

Rend. austr in carta da F. 80.70 a L. 80.90 
td. tn Mgento da. F. 81.45 n. L SUiG 

Fior. elf. d• L. 207. & L. 207.6B 
Da.nconote austl', da L. 207. a. ]J, 207.61) 

O~rl~ Moro gerente I'Csponsallile 
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... ttr TRAFOF~O , .A:RTTSTlCO · -.. ... 

Rapprils~ntanz11 e ·a~posito per Ud1ue e prOll-.11~~ 
all'uflìòlo f\ltnunzi d~\ Oi~ l(aUatUJ, .da Gtsrgbl'~B 

Archetti porta 
seghe,; per 9lG• 

pire lavori di 
trafot" in ;leeno, 
ooetallp, avorio, 
profondità cortti·""~:"'r!lìll!,_.q,,.. 
metri 3&, L. 3: 
profondità conti, 
metri' 40 r:, 3.50 
eco: 

P. BAl\P.t.t.t l• mi· 
che si fabbrichino in 
Sono legate .in or· 

e portano a. g-4rnnzia 
lo1·o qualità · ·~ f~acotta 

nome P, .Ba1•, t'~ 1 
Seghe N. 000, Ou (}!, l, 2, 

3, 4, 6, la do•Jina L. 0.25; la 
gro••• L. 2,75. Seghe N. 6,7, 

L. 3. 

POLVERE DI CARNE DI BUE 
S~vrauo riéoatituente in tutte le malattie con•ull1~h·• - ·i 

Cn>a. delle ·malattie dell'apparecchio dirigente ..., Gu3tigione 
della eaohe•sia nelle malattie discrasiche e del maraan)a nei 
pronssl llslogeni più inoltrati - Utile ai bambini nel J1eriodo 
nello 1lMtamonto - lndiopenaabile agl.ì acrofolori, ai rachVici, 
ai convaleQcenti. . 

Cl 
Si vende. in e\9g. aati sca.tole di latta da 

grammi 5 • corrispondente a grammi 1&00 di 
Carne.mu•culare frese& a L. 1,50 • diii gram· 
mi 100 corrispo11dente a grammi JOUO a 
L. 3 - da gr&mmi 200 corriapondente a 

,-:, 

grammi 2000 & L. ~6.,. , 
Ad ogni ac>'tola ·va Ullita la oua; iatru~ 

•ione. Etigere su di •••a la marea di !ab. 
bliOa. e la !Irma del ].iroprietatio. · 

!UREO OUO SANTO ... 

- $:~~±~i.±±±~~~ 
NON Più LE 'PlllSTl cuNsnaumH DHL 1'AGlliù , ' 

1\lll ' t 
OAL:t:;.I ~· 

~sportazlon.e dd pr~mlato ,balsamo .. lasz, oallifug,o , 
1DOomparab1le per l 1\merlca, Egitto, Turchia, In· 

gh1ltorra· ed Austr.ia-Uugh,da 

Queoto ~rcminto C<tllifugo di Làsz L~~~oldo di l'a· 
dova. (IJ"h1al di fumn. mondìa.lot estii'J-H\ , CALLI aecbi 
pollini ~d indui'Ìtl\ellti cuta.noi l'lenza disturbo. ;~. aenza 
fa.sch1tUre. ruloponuulo il mvdesimo con mi semplìcè pcn· 
.nellìuo .. · -io ·Uoccotta cnn. etichetta· t'01;1t~~·, i,. \ ; ~o n et.i· 
ch•Jta giall• 1.50 Jllllllil~,<lçlll) llm"' autog•·atìca dell'in· , 

i 
ve n toro e d" .modo d t usare. _11 f.'alii{'ttt/O. , 

. 
'.D. ov·».'it'o :~~·.··. IJ.dl.!o·. e· fn/Yìncia pl'~sào l' UJII. oi.o aa· · :o'i•-:n~~ d~) Cìt'tif.t~ in.n: {latiano. , 

1 1 
., , 

li.'CoH'llllJuoflttli' 4l Cttl1t. »O 111 11podl.tct tranoq neJ Rcrno trnq .... 
IUW 11· lonbfo tM ltacohl. pqetu.ll. 

~*'.:-~ ~~·..;:.,;..;:.:_::::::~~= t~::~~' 
tnnNll· J.e8:4; • Tip. 'p ATKONATO 

Mt'l.'EOROLOCi'iònE 
R •. l:;..tituto Técnico 

2 --9·ll4 ore 9 ati t; otil ifpòliJt òt~-g- p~ 
Barometro ridotto a. o• alto 
llietri ll6.Ql sul livello dei 
mare. millirri, 754.8' 754.1 ' V54.7 a midità :reiadva·. 83 67 88 
-~tato del cielo. 
Acqua cadente • : : : . 

· ooptlrto nnvoloso. cop~rto 

vento j direzione • , . , 
velocità ohilom. , 

. rermometro centigrado. • 
j•····\~::-'remperatu'rrl li'lè:saim~ 25.5 

minima 18.0 

BALSdo· 

l ALL'~.~~t .. NT··· ANO •flllfto/Q.t .. cllkl 

Tela; all' .Atmoa 

Per.la perfett~ guari~Q' 
ae dei calli, vscchi inèluri: 
-n ti della. pelle, occhi di 
poffliC41 a•z;r•zze della eu· 

.11, lw"alpre ai piedi cau· 
: U. to dalla ~raspiraziòne. 
Calma por oooolle:òu )>fon· 
U;JnenteU dolore,acutv.pro· 
. dol~.!lai C!IIIUnfiammatl. 
A;t Sol>e\le doppie L: 1 o.m:. 
ptiéi eent. 60. kll.......... ltat .. l& all' ..... 
..... id .,..u ..... OI'UII .. Ullll• l ' 
.lloJolllllln!ltu del rlorulo U 
~1-. 

' . . . 
SaçcheHi odorosi 
l.rldìapensabili per p •ofu~&l'f 

la. bià11cwri!l ; odori _.-t;t( 1 
IHMMtoz, DfK'Ì>oniui:, ,.....-., M 
8l YeadoD(I all'·ulhNI -m 
•• ,C~I..tmo ltalia"f! a ... l, 00 
r.no.:j, ' lt i ' 

"tlanrod•l• .,atwmlll........, 
_. ~at~~o pott&le. 

"""".:-'t" 

.....,., ... ,.+ 'l 

. èoNI 'l=uMANft , 
p'ar ·profumare e ~isiufat· . 
taro le aale. Si adoperano 

"brJJciaz:t_dontt l~ sommità, 
Spandono ùn gradevolil•i· 
~P . ed ,igienico prolu"!9. 
a.\t?,l· correggere r·a.na. 
vlz1ata. 

' •. Un' ele!!'IUlte irilatola COD• 
tenente 24 coni L. l, 

. Aggiungendo cent. 50 si 
lpediscono dall' ufflcio an­
~tunzi d~l Oitwdina. )'la· 
liano ,yJ,a ~Oorgh' N. 28. 

- - -- - -
-.:. - -

20.3 23.7 19.0 
Temperatura. mmima 

a !l'aperto . • . . 16 .2 

Colle LiquidÒ~ 
EXTRA FORTE A FROID 

''•;.')-, 

Qoesta colla' liqnitla, 
che. s'impiega a freddo, 
~ indispensabile in oguì 
uflìiio1 amminiatrasione, 

. fattoru\1 oome pure nelle 
Ci.mlglie p~Jr inoolltl.re ' 
legnò, cartone, carta, su· 
ghero ~co. • 

Un e lega n t~·flaeon con 
pennellc• relatlfo o oon 
tui'IIC)()iolo nietallioo; sole 
Lire G.i'6. 

Vendesi presso l'Ani­
ll!inietrazioM òd 11ostro 
g1ornalo,. 1 .. 

7 

Goccio amoricaRo • 
contro il mal& di denti 

DèJ\Ooito in Udine pres•o 
I'Ullleio Allnunsi del Citt~· 
di<W ltali<mo al preuo ~i 
Ure 1.20, 

Queato gra~ioao trove.to. 
I!'Oito. in n1o ~n lnghilterr" 
at".:introdot~o da poco ili 
Italia, aerve a preservare 
?•l tarlo tutti gli oggetli 
tlllanorie, pellicorie, paiiDi 
d; ogni genere. Racchiu. 
in! elegami 1catollne puoa1i ' 
tea•re ovunque sì hanno 
oggetti da preoervare dal 
tar le, 

Ogni uatolllla eeni. M . 
&r&iunral• eehl. 25 al •P•· 

dltoono ...._lo por jiiOia di· 
n~.-d"t an'llllld• anano~ ... 
del ~\Il Òll-fto 11.-. 
loiMD ''" Gorrhl N. 2! Udlno. . 

NOTES~ 
Svar.,to , aa•ortimenlo di 

nole>, ~Qgaturo in tela la· 
gl68e, iil tela ruMa, ill pelle 
coli tàglio dorato, Grand• 4&­
I>••Ito preaao da Ubreri• del. 
Patronato. Udine. . 

(nnP.oiiOrn~ìn88iUiid8_ :. 
jlerf~zioriata 

tÌI.uoeua alÌ• a.lnte uiii&D& 
ed· lufalllbl\e ~r distruggere 
tutti gl' lnaetti'llooivl: eimiGi, 

1-pn.M, sea~·alaagi, forJiliel•e_,_nr­
"!.1 dello pllinte, nìosel1e, ,iatli 
eea., eGo .. Buti. polverizzare il 

E !dogo lllfètto ptr l& pront~ di· 
§ struzlone. - l'rezzo 4•11• ICa· 
:; tola cent. GO e L. 1. 
~ Trovasi In vendita all' nlloiol" ii Aununtl del Oittaclitìo Italm 
: no, Udme VIa Gorghi N. 28. 
;~lllllll&uWIIUUIUIWIUUWUlUUUIUlUWIII 

PastlR:IiB vni tnmatori l 
. Qne~tjl .pastiglie. ~i rac· . · 
comandJ\no l'i si(!nori .fu· , 
matoJ'ì e spocialmentf. ·a 
coloro che per qua1oho pio· 
cola indigestione o malat• 
tie speciali banno l' s.lito 
cattivo; incomodo molto 
grave otandoiJlcompagnia 

I.a scatola L. l. 
Aggiungendo oe!!t. 50 al 

. spediscono dall' ufftcio:all• 
n.unzi ... ~el . çitt,~lliHo. !ta• , 
l•ano VI& Gorghi 28, Udine. 

e 

ORARIO DELLA FEIUtOVIA 
~-

PAJ:V:t'ENZE .A.REIVJ: 

ore· 1.43 ;ant. misto , 
• 6.10 , ,. omnib. 

per • 10,20 : » dirott'ò 
VJ!N!IZIA. • 1250 llem! oìnnibi 

/Jo 4.46 i • .~ 
,. 8.28 ' • diretto 

orè lÙQ ant. mlsto 
per· » 7.54 ~-~·· oiiiilih': 

OOintoNs·,, 6;4/j poni; ,.: 
,. 8.47 , ": 

ore MO ant. omnih. 
per » 7.45 » diretto 

PONTE'3BA » 10.3.ò » omnib, 
» 4;30 pohl. ,. 
» 6.35 ,. diretto, 

or.e 2.30 ant. misto>. 
• 7 .~7 :> diretto. 

da " 9./H " omliib. 
VE!tEZt.\ ·.. 3.30 pom~ · .-

,. ' 6.li81· • dirùttll> 
• 8,.118 1 • • omnjb. 

ore 9.08 ant. omtìlb. 
· da ,. 10.10 ,.. direttò 
PONTEBBA.• 4.20 pom. omnib, 

.. 7.40 • " 

.. 8.20 " diretto. 

PER IL 
JJèl,;Jjtrl!q1 Metallo, Avorio, Ttirtarnga, eco; ·- . \: .... -~;~~···~: 

perfezion.tla fil'· 
legna, luug .. mr. 
cont .. colla qu•· 
le ·~i . p0~60ll1 
so~lird Ù:f!llo us 
oicellè di ctint 
60.1. l~ im~al · 

'l~~·-;;.;; lfl!'b'lv, r ••. 
a a m cc ina si può aneho uenro MI piede ro;lituenrl" 

al DliiiÌOO di1 i!npui!Datura un ped•le· • . 

~A~CHl~A 
AME.EÙii:JANA 

__..,..~ 

Protondltà del braccio 

cent. 45. Solida, volocè, 
econornieaJ 1 ,t)bpa1 .un euc­
cosso :àttllot8iriai'Ìo. 

Preizo L. ad, imb~llaa· 
'gìo L li 

flTaccnrna teaesca .. 
,Profondità dal ·)>rac~ · 

cio cent. 50. RobusÙs .. 
sinia~ verticale, a d~p. 
pio pedale, veloCiili. ,j\l 
fiOO giri •ì !))\~~~~'' .. 

' .•. j i' 

?~a.zo L:, SQ. lmb~l' 
!aggio l. .. 5. 

Si possono segare 88• 

àicolla dì 25 edili. di 
el::ui&'ore. 

1' {JIÌÌ~iA An11nnzi do! Cittadino 
, qdJ~e, don tròvansi puro in' 

ali art": dQl, traforo .. Yel!ditn · 
yral•• • {rancò ·a'. ohi 


